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Lascia l'Inter con garbo a Ernesto Pellegrini, il nuovo presidente 

Fraizzoli, un addio senza rancore 
«Lascio perché in questo 

calcio non riesco più 
a trovare la mia identità» 

«Quando ho cominciato ad appassionarmi a questo sport era 
molto più popolare, oggi è diventato un fatto di costume 

Calcia 
MILANO — •L'ultimo anno è 
Etato una disperazione...». L'I-
vanoe Fraizzoli prende un faz
zoletto dalla tasca: gli occhi so-
no rossi, se li asciuga, scuote il 
testone e due o tre lacrime 
scappano. E poi si arrabbia: 
•Porca miseria, ero venuto cosi 
tranquillo Accanto a lui Er
nesto Pellegrini, il futuro presi
dente dell'Inter, 44 anni, gran
de industriale della ristorazio
ne, padrone e gestore di mense 
e alberghi (tra i quali anche 
quello di Villar Perosa dove 
dorme, mangia e si ritira la Ju
ventus): è il giorno dopo il 
grande annuncio e Fraizzoli de
ve spiegare perché se ne va. 

Di lui è stato detto tutto: del
le sue gaffes (e anche ieri ha 
subito confuso un giornalista 
con un altro), dell'amore pro
clamato ai più per sua moglie 
Renata, del suo concepire l'In
ter come una famiglia (fi gioca
tori sono stati per me come le I 

dita di una mano...»), del suo 
gestire la società in modo inge
nuo e pasticcione, della neces
sità che se ne andasse perché 
non era all'altezza dei tempi. 
lutto. E ieri Fraizzoli non si è 
smentito: «Ho vissuto il calcio 
tutto di cuore, non basta più. 
Smetto con il mestiere di presi
dente. Quando cominciai ad 
appassionarmi al pallone, la 
boxe e il ciclismo erano più po
polari; oggi il calcio è diventato 
un fatto di costume ed è molto 
cambiato, non lo riconosco più. 
Anzi, non mi riconosco più in 
questo calcio. Io lo dissi nel '75: 
il professionismo corrode e cor
roderà sempre più le basi ideali 
di questo sport. Poi è arrivato il 
1983: sentire e leggere certe co
se sull'Inter mi ha turbato, ve
dere che non venivano capiti 
atti in buona fede, vedere Bor-
don e Oriali andarsene cosi, per 
una questione... È stata una di
sperazione...». 

Cosi Fraizzoli ha deciso d' 
andarsene, ha capito che non 
era più adatto e ha passato la 
mano al giovane manager delle 

mense («L'ho pesato per quat
tro anni, per vedere se andava 
bene»), certo non se ne andrà 
del tutto («Mi propongono il 
posto di presidente onorario. 
Se non lo avessero fatto lo avrei 
chiesto io»), ma si è messo da 
parte ed esce di scena. 

A guardarlo ieri poteva an
che ricordare i personaggi del 
libro (Cuore»: i toni patetici, i 
ricordi di quando aveva comi-
nicato a lavorare a tredici anni; 
ma accanto a questo anche la 
saggezza dell'industriale lom
bardo, che aveva investito un-

miliardo sedici anni fa e adesso 
ne riprende tre e mezzo, che ha 
utilizzato la popolarità indotta, 
che non ha mai fatto il passo 
più lungo della gamba e che ha 
saputo andarsene quando ha 
capito che la macchina non la 
controllava più lui e, comun
que, lui non era più in grado di 
controllarla. 

Era stato scritto: deve an
darsene; in effetti l'immagine 
dell'Inter si era appannata (tra 
pasticci e pasticcetti) e la squa
dra, all'inizio del campionato, 

• FRAIZZOLI insieme al suo successore, l'industriale PELLEGRINI 

aveva addirittura rischiato il 
grande tonfo. Erano'state scrit
te tante cose contro i nerazzurri 
e contro di lui, a volte anche a 
ragion veduta: ieri, ascoltando
lo e osservando i suoi occhi ros
si, annotando sul taccuino gli 
accorati appelli, ci si poteva pe
rò porre anche questo quesito: 
certo è un presidente d'altri 
tempi, ma lo ha capito e se ne 
va; quanti invece, pur non es
sendo d'altri tempi, non sono 
all'altezza, ma non hanno nes
suna intenzione d'andarsene. 

Con Fraizzoli sparisce anche 
una buona dose di razionalità e 
di saggezza: Bordon e Oriali lo 
hanno «tradito» e su questo ha 
ceduto; con Falcao ha compre
so che le forze in campo erano 
cattive, potenti e forse si è spa
ventato. Dei primi due ha par
lato, del secondo argomento 

non ha voluto profferire verbo. 
Ha detto: il calcio è cambiato, 
tutto è diventato merce, non mi 
interessa più. Lui, il commer
ciante di stoffe della Milano o-
perosa. Forse il mondo del cal
cio sta veramente cambiando 
peggio di quanto noi possiamo 
comprendere. E Pellegrini? 
Delle mense sappiamo, delle 
sue idee abbiamo afferrato 
qualche spicciolo: «L'Inter deve 
appropriarsi di una filosofia a-
ziendale, in un certo senso co
me la Pellegrini S.p.A. Quest* 
ultima offre servizi per mense e 
alberghi, l'Inter dovrà offrire 
spettacolo al servizio della tifo
seria. Professionalità, dunque. 
Io vedo — dice — una società 
dove gli uomini sono responsa
bilizzati e con grande autono
mia operativa. Voglio cordialità 

e chiarezza, dipendenti che la
vorino con orgoglio e con stile, 
compresi il fattorino e il centra
linista. Per noi il tifoso deve es
sere considerato un cliente». 

E Mazzola e Beltrami che fi
ne faranno? 

•Andremo a un confronto 
per capire se accettano in toto 
la mia filosofia». 

E Radice? 
«Ci confronteremo anche con 

lui». 
Come si vede. Pellegrini (che 

però ha subito commesso un er
rore di stile regalando porta
chiavi ai giornalisti) viaggia su 
un binario diverso da quello di 
Fraizzoli. Chi ha ragione? Il 
giudizio è sospeso, anche se, è 
certo, l'Ivanoe ci mancherà, al
meno a livello di cronaca. 

Silvio Trevisani 

D Banco torna a vincere 
Battuto il Maccabi: 82-67 

Banco Roma — Wright (20); Sbarra (10); Tombolato (9); Gilardi 
(20); Polesello (12); Solfrini (5); Bertolotti (2); Kea (4). Maccabi — 
Lassoff (8); Aroesti (8); Perrj (20); Berkowitz (16); Silver (6); 
Merschkoviiz (1); Brickowski (8). - . . . 

Il Banco Roma campione d'Italia interrompe la serie nera (due 
sconfitte, in Coppa con il Jolly Colombani e in campionato con la 
Bic Trieste), e conquista, nella quarta giornata del girone d'andate 
della Coppa dei Campioni la sua seconda vittoria a danno del 
Maccabi di Tel Aviv. Risultato finale 82-67. II successo dei romani 
è maturato per intero nell'ultima fase di gioco del primo tempo, 
quando con uno sprint bruciante, a tre minuti dallo stop si sono 
portati sul 39 a 29. Per il resto del match non hanno fatto altro che 
amministrare la partita, chiudendo con 15 punti di vantaggio. 
Davanti ai circa 6 mila spettatori infreddoliti del Palazzo dello 
Sport dell'Eur gli uomini di Bianchini non hanno fallito così l'o
biettivo e dopo il mezzo passo falso casalingo con il Jolly Colomba
ni di Cantù, si rilanciano nel massimo trofeo europeo. 

Nell'altro incontro di Coppa dei Campioni la Jolly Colombani 
ha sconfitto il Barcellona per 64-63. 

MILANO — Nella conferenza 
stampa d'addio, Fraizzoli ha 
voluto sottolineare l'affetto per 
Roberto Boninsegna e il ram
marico che Bordon e Oriali ab
biano preferito abbandonare 1' 
Inter per Genoa e Fiorentina. 
Come hanno reagito i giocatori 
chiamati in causa dall'ex presi
dente? Ivano Bordon ha appe
na terminato l'allenamento sul 
campo del Bogliasco. Dice: 
«Non credo di avere nulla da 
dire sulle motivazioni che han
no indotto Fraizzoli a lasciare 
la presidenza dell'Inter. Non 
credo di esserne stato io la cau
sa. E non ho altro da aggiunge
re a quanto già dissi l'estate 
scorsa quando con molto di
spiacere lasciai la società ne
razzurra. In quel periodo spie
gai che la mia decisione era ma
turata dopo almeno due o tre 
mesi di colloqui che ebbi con i 
dirigenti nerazzurri. Ho accet
tato le offerte di un altro club 
dopo che mi resi conto che il 
trattamento "morale" che l'In-

Chiamati in causa 
cosa dicono «Bobo», 

Odali e Bordon? 
ter mi aveva riservato non mi 
sembrava del tutto corretto. 
Per ciò che riguarda Fraizzoli, 
posso ripetere quanto ho già 
detto: che è stato un ottimo 
presidente, che il suo rapporto 
con i giocatori è sempre stato 
assiduo e cordiale, che il clima 
che riusciva a creare intorno al
la squadra era davvero molto 
familiare. Lo ricorderò sempre 
con affetto». 

Anche Lele Oriali ha appena 
terminato il suo allenamento. 
Saputo dei rimproveri di Fraiz
zoli, ci ha dichiarato: «Sul di
scorso della mia partenza dall' 

Inter dopo tredici anni di mili
zia non intendo tornarci sopra. 
Non voglio rivangare niente 
poiché mi trovo molto bene alla 
Fiorentina. Sicuramente il dot
tor Fraizzoli ha dato le dimis
sioni per motivi ben più seri. 
Non credo che si sia dimesso 
perché io e Bordon l'avremmo 
tradito. Oltreché un presidente 
è stato anche un padre per mol
ti di noi della vecchia guardia 
nerazzurra. E un peccato che 
abbia lasciato la presidenza 
senza avere raggiunto l'obietti
vo che si era prefisso e che si 
sarebbe meritato». 

Totocalcio 
Una squadra 
squalificata 
per una rissa 
col pubblico 

L'AQUILA — L'Intera forma
zione del Borgo Pineta (dilet
tanti Abruzzo) è stata squalifi
cata dal giudice sportivo per 
aver partecipato ad una rissa 
con i sostenitori delia forma
zione avversaria. L'episodio è 
avvenuto domenica scorsa ad 
Avezzano durante l'incontro 
di seconda categoria Borgo Pi
neta-Tempera. Un giocatore 
del Borgo Pineta, espulso dal
l'arbitro, anziché recarsi negli 
spogliatoi, si è diretto verso gli 
spalti per aggredire un tifoso 
avversario. A dargli man forte 
sono arrivati i suoi compagni 
che hanno abbandonato il ter
reno di gioco. L'arbitro, dopo 
aver atteso inutilmente per 
13* il ritorno degli «aggresso
ri», ha sospeso l'incontro. I! 
giudice ha inflitto al Borgo Pi
neta la perdita della gara e ha 
squalificato per otto giornate 
il giocatore Mascigrande. che 
aveva cominciato la rissa, e 
per quattro tutti gli altri com
ponenti della squadra. 

Avellino-Ascoli 
Catania-Udinese 
Fiorentina-Torino 
Genoa-Napoli 
Inter-Lazio 
Juventus-Pisa 
Roma-Sampdoria 
Verona-Milan 
Arezzo-Cagliari 
Lecce-Pescara 
Samb-Atalanta 
Brescia-Vicenza 
Senigallia-Monopoli 

Totip 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

x x 
1 2 

Olimpiadi: 
l'URSS 
deciderà 
a maggio 

MOSCA — A causa di «interfe
renze» del Dipartimento di 
Stato americano, l'URSS non 
ha ancora deciso se partecipe
rà o no alle Olimpiadi di Los 
Angeles, in programma per la 
prossima estate. Ai giornalisti 
il presidente del Comitato o-
Iimplco sovietico, Gramov, ha 
spiegato di aver trovato un 
•linguaggio comune» con il 
Comitato organizzatore dei 
Giochi di Los Angeles, e che è 
stato anche firmato un proto
collo di intesa su problemi 
connessi al trasporto, soggior
no e allenamento degli atleti 
sovietici. II Dipartimento a-
mericano ha però impugnato 
il protocrollo, affermando che 
gli organizzatori delle Olim
piadi non avevano il diritto di 
sottoscrìvere un'intesa simile. 
In questa situazione di stallo il 
Comitato olimpico dell'URSS 
— ha precisato Gramov — de
ciderà in maggio se mandare 
o meno i suo atleti a Los Ange
le*. 

Sarajevo ha 
spiegato come sarà 
la sua Olimpiade 

Tutto è pronto per ospitare i giochi 
che avranno una partecipazione record 

ROMA — Vernice romana per i 
giochi invernali di Sarajevo. In 
un albergo della capitale, alla 
presenza dell'ambasciatore ju
goslavo al Quirinale Marko Ko-
sin. al presidente del CONI 
Carraro, che ha detto che a Sa
rajevo si svolgerà la più bella 
edizione dei Giochi invernali, al 
segretario generale del CONI 
Mario Pescante, che sarà anche 
il capo-delegazione azzurro, il 
direttore del servizio stampa e 
pubbliche relazioni del comita
to organizzatore PaveI Lukac, 
sono state illustrate le caratte
ristiche di Sarajevo *S4, che ha 

già stabilito un primo record, 
quello della partecipazione. 
Quarantasette sono i paesi i-
scritti ai Giochi, dieci in più ri
spetto a Innsbruck e Grenoble. 
Positivo anche l'aspetto econo
mico. Con il solo marketing è 
stato coperto l'ottanta per cen
to della spesa globale della ma
nifestazione, che è stata di 133 
milioni di dollari, pari a circa 
230 miliardi di lire. 

Lukac ha anche sottolineato 
che circa seimila giornalisti se
guiranno la manifestazione. 
che tutti gli impianti sono stati 
già pagati e che »1 traffico citta-

David, cinque anni di dolore 
Dal nostro Inviato 

SAINT VINCENT — Il 3 mar
zo 1979, alle 11,41 ora locale, 
sulla pista di Whiteface Moun
tain a Lake Placid Leonardo 
David si afflosciava nel breve 
schuss della discesa libera. Si 
trattava di una corsa preolim
pica valida per la Coppa del 
Mondo. Quell'incidente tragi
co, che fu collegato ad una pre
cedente caduta dell'atleta sulla 
piata delle Tofane a Cortina d* 
Ampezzo, il 16 febbraio, ha da
to vita ad una delle storie più 
tristi nella lunga vicenda dello 
ad. Abbiamo sentito la verità 
della Federaci e quella della fa
miglia David. Anzi, ieri, a Saint 
Vincent,' l'avvocato Ugo Dal 
Lago, patrono della famiglia, 

ha proposto una conferenza 
stampa proprio nell'intento di 
sspere, una volta per tutte, la 
verità. Ma la venta assoluta, 
limpida, maiuscola, totale e in
discutibile, probabilmente non 
la sapremo mai, perchè la vitti
ma, cioè Leonardo David, che 
allora aveva 19 anni, non può 
parlare e non parlerà. Non ci 
sono quindi novità sul caso-Da
vid anche se ci sono cose nuove. 

Davide David, per esempio, 
padre dello sfortunato ragazzo, 
ha Ietto una dichiarazione nella 
quale si dice che «il rilevante 
corrispettivo del risarcimento 
dei danni non patrimoniali, di 
quelli alla vita di relazione e al
la integrità biologica non potrà 
certo essere goduto dal nostro 
Leonardo, nelle spaventose 
condizioni in cui A ridotto. E 
noi (e cioè Davide e Mariuccia 
David, il padre e la madre, ndr) 
lo devolviamo finora ad una i-

niziativa che sotto il suo nome 
tenda a curare tutti eli atleti 
bisognosi di cure e di esami 
specialistici, onde prevenire, 
nei limiti delle umane possibili
tà, che ad altri capiti quello che 
è capitato a lui e a noi. A tale 
iniziativa potranno confluire le 
offerte dei tanti generosi di tut
te le estrazioni sociali che in 
questi cinque anni hanno tan
gibilmente dimostrato la loro 
partecipazione al suo e nostro 
dramma». 

Abbiamo avuto un dettaglio 
delle spese sostenute dalla fa
miglia a partire dall'ottobre 
ISSÒ (fino ad allora le spese fu
rono sostenute dalla Federsci) 
fino all'ottobre 13S3. .Assom
mano a circa 110 milioni. Ab
biamo saputo dal professor 
Francesco Introna, medico le
gale della Regione Veneto, che 
quando il professor Enrico Do-
nzzi visitò ed esaminò il ragaz

zo. dopo il 16 febbraio 1979, se 
l'avesse sottoposto ad un sem
plicissimo esame denominato 
•stimolazione vestibolare» che 
poteva rilevare i sensi di verti
gine, il ragazzo non sarebbe 
partito per gli Stati Uniti, non 
sarebbe caduto una seconda 
volta e — soprattutto — sareb
be stato curato per quel che a-
veva e cioè un ematoma che 
premeva sulla massa encefali
ca. Ma questo è il senno di poi. 
Resta I* realtà. 

Il tribunale di Milano giudi
cò penalmente gli imputati che 
furono tutti assolti, tre per non 
aver commesso il fatto e tre per 
intervenuta amnistia. Gli assol
ti per amnistia furono Erich 
Demetz e Bepi Messner, allora 
direttore e vicedirettore agoni
stico degli azzurri e il dottor 
Max Paleari che accompagnò la 
squadra in quella maledetta 
trasferta. Il fatto che esistano 

proscioglimenti per amnistia a-
pre la porta al procedimento ci
vile nel quale il giudice può rav
visare un reato che conduca ai 
successivi risarcimenti dei dan
ni. 

Da notare che ella conferen
za non c'era nessun responsabi
le della Federsci ma solo un os
servatore. I soldi? Cifre non se 
ne sono fatte, a parte quelle re
lative alle spese, ma si dice che 
l'avvocato Dal Lago abbia «sus
surrato» una cifra attorno al mi
liardo e mezzo. E chi la paghe
rà? Il Coni, ovviamente. 

Sarà l'ultima conferenza 
stampa? Avremo altre «verità»? 
Speriamo di avere qualcosa di 
diverso. E cioè reali chiarimen
ti fra famiglia David e Feder-
sci-Coni e non più aspri colpi di 
spillo a distanza. 

Remo Musumtci 

EMIGRAZIONE 
Prosegue con iniziative in I-

talia e nei Paesi di immigra
zione la preparazione della 
Conferenza nazionale del PCI 
sull'emigrazione, che si svol
gerà presso l'auletta dei grup
pi a Montecitorio dal 7 al 9 
febbraio prossimi. 

Oltre a quelli annunciati 
nella rubrica dell'Unità della 
scorsa settimana, incontri e 
riunioni si sono svolti nei gior
ni passati in Svezia con il com
pagno Giorgio Marzi, segreta-
t io della Federazione di Fran
cofone. e in Olanda con il 
compagno Claudio Cianca, 
della sezione Emigrazione. 

A Dornaeh, in Svizzera, il 
compagno Giuseppe Grame-
gna della segreteria regionale 
pugliese, ha partecipato sabato 
ad una assemblea organizzata 
congiuntamente dalla locale 

In corso in Italia e all'estero 

Numerose iniziative per 
la Conferenza nazionale 

Infine Roberto Boninsegna. 
Lo raggiungiamo telefonica
mente nella sua casa di Manto
va. Ci racconta: «Proprio non 
pensavo che avesse lasciato 1* 
Inter perché c'era la moglie die
tro che spingeva perché lui non 
abbandonasse. La moglie, non 
Fraizzoli, è la prima tifosa ne
razzurra. Io ho voluto bene a 
Ivanoe perché è stato lui a ri
chiamarmi all'Inter dal Caglia
ri dopo che Herrera mi aveva 
cacciato. E quando mi ha cedu
to alla Juve ho ricevuto una sua 
telefonata dove diceva che pur
troppo dovevamo lasciarci, ma 
che sarei andato a Torino. In 
quel "purtroppo" ho capito che 
la decisione del mio allontana
mento non era sua. E poi non 
mi ha venduto all'Avellino, ma 
alla Juve. Ho incontrato ancora 
molte volte Fraizzoli al mare e 
ridendo gli rimproveravo le 
multe che mi dava perché ave
vo l'abitudine di parlare sem
pre chiaro e di scontrarmi con 
lui. Fraizzoli, una persona puli
ta, genuina e seria*. 

dino privato verrà ridotto du
rante i Giochi per privilegiare il 
movimento di circa mille mezzi 
pubblici messi a disposizione 
dall'organizzazione. 
_ Si è parlato anche di sicurez
za e dei servizi che la cureran
no. Oltre alla polizia che avrà la 
responsabilità di curarne i ser
vizi, con l'ausilio di sofisticati 
strumenti, ci sarà l'autoprote-
zione sociale, che si avvarrà del
la collaborazione di tutti i citta
dina 

Per quanto riguarda la neve, 
le notizie sono abbastanza buo
ne. A Sarajevo da alcuni giorni 
sta nevicando e altre nevicate 
sono previste prima dell'inizio 
dei Giochi. Comunque l'orga
nizzazione ha già provveduto a 
munirsi degli appositi cannoni 
sparaneve in caso di scarso in
nevamento. La conferenza 
stampa è stata conclusa con 1* 
annuncio del presidente Carra
ro che il primo contingente ita
liano partirà per Sarajevo il 30 
gennaio con il saluto e gli augu
ri dell'ambasciatore Rosin e 
con la proiezione di un filmato 
sulle attrezzature allestite per 
ospitare i Giochi. 

La Roma contro 
la Samp con 

la nuova maglia 

ROMA — Contro la Sam-
pdoria la Roma giocherà 
con la nuova maglia. Non 
sarà molto diversa dalla 

Erecedente, varietà soltan-
Ì la tonalità del colori tra

dizionali. Il rosso ha una 
tonalità che s'avvicina al 
porpora e 11 giallo all'oro. 

A fornirgliela non sarà 
più la Patrick la ditta che 
ha assistito la Roma nella 
sua splendida cavalcata 
dello scudetto, ma un'altra 
ditta che produce abbiglia
mento causai e anche 
sportivo. 

La presentazione ufficia
le s'è svolta ieri In un al
bergo della capitale alla 
presenza del presidente 
viola e dell'intera squadra 
campione di Italia, 

sezione del PCI e dall'Associa
zione pugliese; a Olten, sem
pre in Svizzera, si è svolto do
menica 15 un importantea 
convegno sulla politica degli 
Enti locali per 1 emigrazione: 
vi è intervenuto il presidente 
della Giunta regionale dell' 
Umbria, compagno Germano 
Marri, insieme al compagno 
Gramegna. 

A Mondatoriccio, in provin
cia di Cosenza, circa cento per

sone hsnno partecipato ad una 
assemblea in preparazione 
della conferenza nazionale, 
durante la quale ha preso la 
parola il compagno onorevole 
Giuseppe Pierino. 

Per questo fine settimana 
sono infine in programma le 
Conferenza nazionali prepara
torie in Belgio (Bruxelles, sa
bato 21 con Milani e Baldan) e 
nella Repubblica federale te
desca (Francoforte, domenica 
22 con Giadresco e Russo). 

All'incontro sui problemi 
dell'emigrazione promosso 
dal Comitato regionale sicilia
no del Partito, svoltosi ad En-
na nei giorni scorsi, si sono ri
trovati in tanti. Dirigenti delle 
Federazioni, parlamentari e, 
con loro, emigrati giunti in Si
cilia per trascorrervi un breve 
periodo di vacanze. Si è potuto 
discutere, ed è molto, dei temi 
che saranno al centro della 
prossima Conferenza naziona
le, ma si è fatta anche una ve
rifica dei limiti e delle diffi
coltà con cui si lavora in que
sto campo. La Sicilia, d'altron
de, è una delle regioni mag
giormente interessata al feno
meno dell'emigrazione e sarà 
perciò utile raccogliere le po
sitive indicazioni emerse nell' 
incontro di Enna per farne, 
come hanno chiesto in molti 
nel dibattito, i punti fermi di 
un'attività che deve riprende
re con impegno. 

Ci sono i drammatici pro
blemi della condizione di 
«stranieri» che fa pagare per 
primi ed a prezzi più cari agli 
emigrati i costi della crisi eco
nomica e sociale che percorre 
l'Europa. C'è il disagio e la ri
cerca di identità dei giovani 
della seconda generazione 
che, oltre al lavoro, chiedono 
una qualificazione professio
nale e culturale. Ci sono, e so
no purtroppo stancamente no
ti, i difetti di un sistema previ
denziale ed assistenziale che 
penalizza gli emigrati e le loro 
famiglie. 

Ognuno di questi problemi 
è molto meno distante da 

Sicilia: la Regione 
si è dimenticata 
dei suoi emigrati 
quelli della Sicilia di quanto 
non siano i chilometri che la 
separano dai suoi emigrati. Un 
motivo in più per battersi in 
loro favore. La Regione — lo 
ricordano Giacobe che ora ri
siede a Sydney, Bonaf fini che 
vive a Stoccarda e Contentez
za che lavora a Darmstadt — 
sembra proprio essersi dimen
ticata dei suoi emigrati. È vero 
c'è la legge approvata nel 1980 
ed in questi giorni nuovamen
te migliorata, «ma essa rimane 
largamente inapplicata per 
mancanza di volontà politica 
da parte del governo» sottoli
nea Tortorici, presidente dell' 
USEF. Qualcosa, comunque si 
tenta. «Abbiamo costituito a 
Butera (Caltanisetta) la prima 
cooperativa di ex emigrati, in 
gran parte giovani. Vedremo 
se ci faranno arrivare subito i 
contributi necessari», racconta 
Augello. 

Mólto possono fare nella ri
presa di un contatto con le co
munità degli emigrati i Comu
ni. Come fa quello di Mirabel
la Imbaccali che, avendo a 
Sindelfingen quasi la metà 
della sua popolazione, ha isti
tuito là un suo Ufficio di rap
presentanza tra l'ostracismo 
del Consolato. A Montedoro, 

invece, come dice l'assessore 
Piccillo, la Giunta ha riservato 
il 10% delle aree fabbricabili 
del suo Piano regolatore agli 
emigrati. Un modo esemplare 
di contrastare la «necessita 
dell'abusivismo», spesso ulti
ma spiaggia per emigrati che 
hanno voluto investire i loro 
risparmi in una casa che, altri
menti, non avrebbero potuto 
realizzare per l'assenza degli 
strumenti urbanistici. «Questi 
emigrati dobbiamo almeno 
farli viaggiare meglio» sostie
ne Mancuso dell'ETLI illu
strando il piano di iniziative 
previste per favorire il turi
smo e i viaggi degli emigrati. 

Quello che manca, e tutti 1' 
hanno riconosciuto, è la neces
saria continuità dell'iniziativa 
su ouesti problemi. C'è anche 
pero, lo ha ricordato Gianni 
Giadresco nelle conclusioni, 
la difficoltà oggettiva della 
lontananza dei protagonisti e 
il . sovrapporsi degli altri 
drammatici problemi della vi
ta del nostro Paese: «Facciamo 
la Conferenza nazionale pro
prio per portare a Roma le lo
ro voci e per riproporre, in tal 
modo, il problema dell'emi
grazione al centro della vita 
nazionale». 

BRUNO MARASA 

Dure reazioni ha suscitato 
in Italia un corsivo dei setti' 
manale «Sole d'Italia* di 
Bruxelles (legato al sindaca
to cattolico belga CSC) con il 
quale si commentava la pre
sentazione della proposta di 
legge dell'on. Foschi per la 
regolamentazione della pre
senza e del lavoro degli stra
nieri In Italia. 

Il settimanale se ne era u-
sclto infatti con affermazio
ni per lo meno strane per chi, 
come la stampa sindacale, 
dovrebbe avere a cuore la tu
tela del diritti di tutti 1 lavo
ratori, indipendentemente 
dalla loro nazionalità, scri
vendo tra l'altro: «~é lecito 
chiedersi, con l'aria che spira 
In Italia in fatto dì giustizia 
sociale, quanti saranno l la
voratori clandestini stranie
ri che verranno ancora Im
piegati. Protetti dalla legge, 
carichi di tutu 1 diritti e i do
veri (la sottolineatura è no
stra, ndr), essi saranno pari 
al cittadino Italiano, e quindi 
meno appetibili. Tra un ne
gro, che tra l'altro ha più 
problemi di un Italiano, e un 
italiano, il piccolo proprieta
rio di negozio, di ristorante, 
preferirà l'italiano con II 
quale sarà più facile andare 
d'accordo per frodare 11 fisco 
e le leggi sociali: 

Un doppio *en plein», come 
si vede, per il settimanale, 

Grave commento del «Sole d'Italia» 

«Aria di razzismo 
malamente nascosta» 
che nello stesso tempo accu
sa 1 lavoratori e 1 datori di 
lavoro Italiani di frodare li 
fìsco e le leggi sociali, e au
spica, «per 11 loro bene; una 
situazione di clandestinità e 
di lavoro nero per gli stranie
ri: c'è da chiedersi se questa 
stessa politica è perseguita 
per gli Immigrati Italiani e di 
altre nazionalità in Belgio 
dal giornale e dal sindacato 
a cui essa fa riferimento. 

Evidentemente se lo sono 
chiesto anche l sindacati ita
liani 1 quali hanno annun
ciato una protesta ufficiale 
contro il «Sole d'Italia» e ia 
sua società editrice, metten
do In rilievo come 11 settima
nale abbia stravolto 11 senso 
giurìdico, etico e sindacale 
dell'azione portata avanti 
per ottenere una legge che 
restituisca al la vora tori stra
nieri una legittima pari di
gnità con I lavoratori italia
ni. 

Altrettanto dura la reazio
ne della Filef, che parla di *a-
ria di razzismo malamente 

nascosta fra le righe e quindi 
più velenosa di una posizio
ne chiara» e di 'preferenze 
per il mantenimento dello 
stato di clandestinità... piut
tosto che per una legalizza
zione la quale, rendendosi 
conto di uno stato di fatto, 
vuol garantire dignità uma
na e tutela giuridica a del la
voratori che non ne hanno e 
non per loro colpa. Esatta
mente ciò che preferiscono l 
padroni, e non solo l padroni 
Italiani ma quelli di tutto 11 
mondo». 

^Sorprende — continua la 
nota della Filef — che ad e-
sprimere un giudizio di que
sto genere sia proprio un 
giornale di cui ìutli sanno 
che è emanazione diretta di 
un sindacato del lavoratori, 
e per di più un giornale che 
per sua natura s! rivolge ad 
un pubblico di lavoratori e-
migrati. A meno che non ab
bia del suol lettori emigrati 
italiani in Belgio una consi
derazione che non vogliamo 
esprimere perchè sarebbe 
più demenziale dell'Intenzio
ne rivelata». 

Il Robot rimpiazza l'emigra
to ma colpisce anche il tedesco 
qualificato o specializzato. È il 
«trend» che si delinea a Wol-
fsburg, la cosiddetta «Vol-
kswagenstadt». E l'84 comin
cia davvero male poiché len
tamente, inesorabilmente sa
ranno «risparmia ti» quasi 4.000 
posti di lavoro. li sindacato de
finisce questa strategia azien
dale una vera e propria cata
strofe sociale ed umana. 

A Wolfsburg tutto gira in
fatti attorno alla «V e doppia 
W» ed un esubero di manodo
pera cosi costante mette in cri
si una intera economia cittadi
na. Si registra infatti un conte
nimento assurdo dei generi di 
consumo di larghissimo uso, 
c'è chi non cambia più beni di 
lunga durata come mobili, e-
lettrodomestici, moquettes 
ecc. La linea Golf (la nuova 
serie largamente propaganda
ta nella RFT e all'estero) da 
una paio di settimane è monta
ta e allestita al 90% da macchi
nari computerizzati e automa
tizzati 490 operai addetti alle 
giostre e alle linee di montag
gio girano adesso a vuoto, sono 
produttivamente inservibili. 

Un meccanico qualificato 
con una paga mensile discreta 
(oltre 3 mila marchi) infila tu
bi della benzina nei serbatoi 
delle auto: non li fìssa neppu
re, a tutto penserà— il braccio 
articolato del Robot Di riqua-

Il «Robot» rimpiazza 
l'emigrato e colpisce 
il tedesco qualificato 
lificazione e aggiornamento 
nemmeno si parla O meglio, 
se ne parlerà per pochissimi; 1 
su 100 o forse meno. I più qua
lificati ma anche più giovani e 
meglio scolarizzati tentano il 
corso per conduttori di im
pianti di linea ma tra i compo
nenti la commissione intema 
lo scetticismo è ormai la rego
la e affermano che «i posti so
no davvero pochi per sperare 
di rimanere in Volkswagen 
con una paga decente e finora 
pochi ce l'hanno fatta*. 

I licenziamenti in massa per 
ora sono stati evitati mentre il 
blocco delle assunzioni è un 
dato irreversibile sia a Wol
fsburg che ad Hannover dove 
si montano i furgoni e altri 
veicoli commerciali leggeri; 
anzi, qui 3.200 addetti alla pro
duzione sono già considerati 
«strutturalmente* superflui. 
Sinora, dicevamo, i licenzia
menti sono stati evitati bloc
cando il turn-over, abolendo 
di fatto l'immissione di nuovi 
apprendisti, eliminando gli 
straordinari e facendo ricorso 
ai pre-pensionamenti e, infi

ne. riducendo (il che ha poi di 
fatto causato numerosi licen
ziamenti e anche fallimenti di 
aziende piccole e medie) le 
commesse all'esterna Ma sino 
allo scorso anno l'automarione 
aveva riguardato 0 comparto 
componentistico dell'indotta 
Adesso si entra prepotente
mente nel settore del montag
gio e a Wolfsburg su 5 vecchi 
posti di lavoro ne viene garan
tito soltanto uno nuova 

Di fronte a queste prospetti
ve il sindacato — ed in manie
ra particolare la IG Metall — 
ha messo in moto la difficilis
sima battaglia sulla riduzione 
dell'orario di lavoro accompa
gnata però da una più rigorosa 
contrattazione aziendale sulla 
immissione di nuova manodo
pera, nuove possibilità di as
sunzione per gli apprendisti, 
l'aumento delle ferie e l'ab
bassamento dell'età pensiona
bile. Rivendicazioni non faci
li, soluzioni non semplici ma 
— affermano sempre alla IG 
Metall — «qualcosa bisogna 
pur cambiare se si vuole impe
dire la crescita a dismisura 
dell'esercito degli inoccupati*. 

N.G. 


